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< ’arte di insegnare 

rispetto per i ragazzi=

e piccini, che mi hanno aiutata ad essere un’insegnante ed 



un9opportunità per ripensare l9educazione in termini olistici, favorendo lo sviluppo di un se

Un concetto chiave in questo elaborato è rappresentato dall9idea di comunità e dalla 

settoriale e l9interdisciplinarità rimane ancora un

le persone, né l9impatto che il tutto ha sulle parti. Superare questa frammentazione, sia nel 



l9efficacia o meno del percorso proposto.







 

 

<sostenere= 

sostenibili significa <essere capaci di vivere entro le capacità di carico del sistema di c

parte, [&] non rompere gli equilibri dinamici che sostengono la vita= (Angelini, Pizzuto, 2007, 

è <un concetto complesso da definire ed estremamente ambiguo= 

sia nato all9interno di studi ecologici, richiama 

tra gli obiettivi della scienza della sostenibilità vi è quello di <indagare sulle interrelazioni 

strumenti e le strategie adeguate alla loro corretta gestione= (

<lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza 

compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri= (Dozza, 2018, p. 

1 Il Rapporto Brundtland, formalmente intitolato "Our Common Future" (Il nostro futuro comune), è un documento 

pubblicato nel 1987 dalla Commissione mondiale sull'ambiente e lo sviluppo (WCED), presieduta da Gro Harlem 

Brundtland. Questo rapporto è famoso per aver introdotto il concetto di sviluppo sostenibile e per aver definito il 

termine in modo ampiamente accettato. 



continua interazione tra loro e che il concetto di sostenibilità <deve essere affrontato in 

erendo la salvaguardia del genere umano all9interno della 

più generale difesa di tutti i sistemi viventi e dell9intero creato= (Loiodice, 2018, p. 106). 

<la tu

riprodurre le risorse utilizzate= (Silvestri, 2015, p. 217) e 

In questo caso il bene da salvaguardare è l9ecosistema, 

tutto rispetto al singolo, <richiede che il numero dei 

componenti dell9ecosistema deve essere inferiore o uguale alla capacità dell9ecosistema 

stesso di sopportarlo, in base agli standard di vita desiderati= (Valera, 2012, p. 43). La 

dimensione ambientale pone l9attenzione verso il fatto che la natura non è una fonte 

, l9uomo ne deve tenere conto ponendosi nei confronti di essa 

https://asvis.it/sviluppo-sostenibile (u.c. 29/07/2024).

https://asvis.it/sviluppo-sostenibile


come un contesto del quale l9uomo fa parte, un sistema dove l9uomo è una componente e la 

<è da intendersi come la

sull9ambiente e 

ed efficiente delle risorse e diminuendo l9utilizzo

= (Silvestri, 2015, p. 217)

dello sviluppo sostenibile fa principalmente riferimento alle <questioni 

ai servizi al fine di rafforzare le capacità e le opportunità della popolazione= (Silvestri, 2015, p. 

218).  Inoltre, la dimensione sociale mira a garantire sia un9equità tra 

pianeta, sia un9equità intragenerazionale il cui scopo è assicurare che le generazioni future 

base delle altre due dimensioni (ambientale ed economica) poiché <in presenza di inique 

economica e quella ambientale= (Riva, 2018, p. 46).



sono contenute all9interno della <responsabilità istituzionale= che

 

svolta <sostenibile= allo stile di vita tutt9ora in vigore per preservare il nostro Pianeta. Infatti 

<q che l9uomo ha sempre tratto dagli ecosistemi di cui è

l9apporto di risorse sulle quali l9uomo ha costruito e continua a fondare il

= (

più una cosa astratta e lontana come poteva essere percepita all9inizio del nostro millennio e 

L9 ha fin da subito perseguito l9ambizioso obiettivo di 

, attraverso l9invenzione di nuove tecnologie e strumenti (

dare ordini al mondo, per <sistemare il mondo= 

<Nel corso della millenaria lotta che l9uomo ha condotto per affrancarsi dalle forze della natura, man mano 

che si è sentito più sicuro e 8vincente9, ha incominciato a ritenersi quasi estraneo ed indipendente dalla 

comunque dipendente, qualsiasi tecnologia o nuova scienza possa essere in grado di creare= (

<L’idillio con la natura si rompe con l’avvento della rivoluzione neolitica= (Angelini, Pizzuto, 2007, p. 40).



<Il dibattito che sta alla ba

un9etica antropocentrica, che attribuisce alla natura un valore strumentale misurabile in termini 

economici, ad un9etica ecocentrica che le riconosca un valore intrinseco. Non 

8 9

ridefinizione dell9intenzionalità dell9intervento umano e delle scienze come strumenti utili a migliorare le 

i vita dell9intera Comunità, ricercando nuovi modelli dell98 9=

al centro l9uomo con i suoi bisogni senza considerare il resto dell9ecosistema, ma l9uomo viene 

considerato come parte integrante ed attiva dell9intera Comunità della Terra, viene posto 

l9accento sull9importanza che ricopre ogni singola parte all9interno dell9ecosistema: <gli esseri 

dall9adeguato funzionamento di una varietà di organismi= (Spiaggi, 2011, p. 6). Perciò

<guardare all9ambiente da un punto di vista ecocentrico non significa soltanto allontanarsi da ogni vision

anche l9essere umano: significa soprattutto riconoscere che il 

alla somma delle singole parti= 

 IMPORTANZA DELL9EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE PER LE GENERAZIONI 

questione: l9educazione che ruolo ha in questo cambia

Risulta quasi scontato il fatto che l9educazione riveste un ruolo fondamentale nel promuovere 

stiamo affrontando in quest9epoca.



viene posto l9accento sull9importanza dell9educazione: essa ci appare 

consentirci di raggiungere i nostri ideali di pace, libertà e giustizia sociale: <l9Edu

e presentata come utopia necessaria, capace di contribuire alla salvaguardia dell9umanità e 

del pianeta= (

Ciò viene poi ribadito e approfondito all9interno dell9Agenda 2030 

<entro il 2030, assicurarsi che tutti i discenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per 

promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, tra l9altro, l9educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di 

l9uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di non 

allo sviluppo sostenibile= (ASviS, 2022, p. 9). 

Sempre all9interno di qu

<rendere i discenti capaci di prendere decisioni informate e azioni responsabili per l9integrità ambientale, 

ento permanente ed è parte integrante di un9educazione di 

qualità= (ASviS, 2022, p. 16). 

l9educazione allo sviluppo sostenibile (ESS)

può più mancare all9interno della scuola e all9interno della nostra soci

4 Il Rapporto Delors, ufficialmente intitolato "Libro bianco su crescita, competitività e occupazione: le sfide e le 

vie da percorrere per entrare nel XXI secolo", è un documento pubblicato nel 1993 dalla Commissione Europea 

sotto la presidenza di Jacques Delors. Questo rapporto è significativo per la sua analisi e le raccomandazioni sulle 

politiche economiche e sociali dell'Unione Europea. 



un9 di un9

importante che l9ESS venga proposta come <azione sociale complessa, che deve andare al di 

là dell9educazione ambientale in senso stretto, quanto educare e formare bambini, giovani e 

ata= 

 

Come anticipato nel paragrafo precedente, l9Agenda 2030 svolge un ruolo fondamentale nella 

promozione dell9Educazione allo sviluppo sostenibile. 

L9Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile viene sottoscritta il 25 settembre del 

paesi delle Nazioni Unite, tra cui vi è anche l9Italia; questi paesi condividono l9impegno a 

<essi mirano a realizzare pienamente i diritti umani di tutti e a raggiungere l9uguaglianza di genere e 

l9emancipazione di tutte le donne e le ragazze. Essi sono i

5 https://sdgs.un.org/2030agenda (u.c. 30/07/2024). 

https://sdgs.un.org/2030agenda


dimensioni dello sviluppo sostenibile: la dimensione economica, sociale ed ambientale= (ONU, 2015, p. 

L9Agenda è guidata dai principi di universalità, inclusività, equità, sostenibilità e resilienza, 

impegno collettivo e un9azione concentrata a tutti i livelli della società. È sicuramente 

un9azione ambiziosa, ma necessaria per riuscire ad affrontare le sfide glob

Un aspetto innovativo dell9Agenda 2030 consiste nel superamento <dell9idea che la 

concepita come una visione integrata delle diverse componenti dello sviluppo= (Riva, 20

<gli obiettivi di sviluppo sostenibile spaziano dal porre fine ad ogni forma di povertà e alla fame al 

raggiungere la sicurezza alimentare, promuovere un9agricoltura sostenibile, assicurare il ben

salute per tutti e per tutte le età, garantire a tutti la disponibilità dell9acqua e delle strutture igienico

sanitarie, assicurare a tutti l9accesso a sistemi di energia economici e sostenibili, incentivare la piena 

via= (Riva, 2018, p. 36). 

6https://www.salute.gov.it/portale/rapportiInternazionali/dettaglioContenutiRapportiInternazionali.jsp?lingua=ita

liano&id=4892&area=rapporti&menu=unite (u.c. 30/07/2024).  

https://www.salute.gov.it/portale/rapportiInternazionali/dettaglioContenutiRapportiInternazionali.jsp?lingua=italiano&id=4892&area=rapporti&menu=unite
https://www.salute.gov.it/portale/rapportiInternazionali/dettaglioContenutiRapportiInternazionali.jsp?lingua=italiano&id=4892&area=rapporti&menu=unite


Gli obiettivi presenti all9interno dell9Agenda possono essere suddivisi in cinque macroaree, 

chiamate anche le <cinque P dello sviluppo sostenibile=

 : in quest9area ci si pone l9obiettivo di <porre fine alla povertà e alla fame, in 

no= (ONU, 

 : l9obiettivo principale che caratterizza quest9area è quello di <proteggere il 

generazioni presenti e di quelle future= (ONU, 2015, p.2)

 in quest9area ci si prefigge di <assicurare che tutti gli esseri umani possano 

tecnologico avvenga in armonia con la natura= (ONU, 2015, p. 2)

 in quest9area l9obiettivo principale è quello di <promuovere società pacifiche, 

sviluppo sostenibile senza pace, né la pace senza sviluppo sostenibile= (ONU, 2015, 

 in quest9area l9obiettivo principale è di carattere collaborativo; infatti, 

viene posto l9accento sull9importanza di <mobilitare i mezzi necessari per 

implementare l9Agenda attraverso una Collaborazione Globale per lo sviluppo 

tutti i paesi, di tutte le parti in causa e di tutte le persone= (ONU, 2015, p. 2).

All9interno dell9Agenda 2030 è sottolineata l9essenzialità dell9interconnessione tra i vari 

dall9Agenda ma non bisogna dimenticare che un ambito non può evolvere senza l9altro e che 

7 https://asvis.it/l-agenda-2030-dell-onu-per-lo-sviluppo-sostenibile/ (u.c. 30/07/2024).

https://asvis.it/l-agenda-2030-dell-onu-per-lo-sviluppo-sostenibile/


dell9Agenda 2030: fare in modo che le vite di tutti vengano migliorate e ch

Ma come si possono conseguire gli obiettivi dell9Agenda 2030 e dirigersi verso una strada più 

quello di promuovere <un profondo cambio di mentalità, in grado di ridefinire le scelte 

individuali, comprese quelle di consumo e di produzione= (ASviS, 2022, p.6

riveste un ruolo di grande importanza l9educazione alla sostenibilità termine con il quale non 

ci si riferisce solo all9acquisizione di una generica <coscienza ambientalista= ma alla <piena 

dell9ecosistema, di cui anche noi facciamo parte= (ASviS, 2022, p. 6). 

 APPROCCI E METODOLOGIE NELL9INSEGNAMENTO DELL9EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

, l9apprendimento collaborativo (J

https://www.ecoschools.global/ (u.c. 31/07/2024); https://globalschools.education/ (u.c. 31/07/2024); 

https://www.leaf.global/ (u.c. 31/07/2024). 

https://www.ecoschools.global/
https://globalschools.education/
https://www.leaf.global/


creare un <quadro di riferimento comune per l9Ue in modo da rappresentare un catalizzatore 

per l9azione e per una strategia condivisa sull9apprendimento per la sostenibilità, in modo da 

gire e risolvere insieme le crisi ambientali= (Di Marco, 2022). 

In particolare, al suo interno viene sottolineato come il <GreenComp risponde alla crescente 

vorare e comportarsi in modo sostenibile= (

Inoltre, nel documento è specificato che <l9obiettivo del GreenComp è 

attenzione per il nostro pianeta= (

L9apprendimento per la sostenibilità prospettata da Gre

 

 

 

specifico, <il GreenComp si compone di quattro settori di competenze che 

persone= (

9 Centro comune di ricerca. <Il JRC fornisce competenze e conoscenze scientifiche indipendenti e basate su dati 
concreti sostenendo le politiche dell’UE per avere un impatto positivo sulla società= 
(https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies/joint-research-

centre_en?prefLang=it&etrans=it u.c. 30/07/2024). 

https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies/joint-research-centre_en?prefLang=it&etrans=it
https://commission.europa.eu/about-european-commission/departments-and-executive-agencies/joint-research-centre_en?prefLang=it&etrans=it


Figura 3: le 12 competenze indicate all9interno del GreenComp

infatti, l9interdipendenza delle 12 competenze: 

<le competenze di sostenibilità

agire ad esclusione di una o più delle altre competenze, è del tutto inefficace e insoddisfacente all9atto 

pratico= (Di Marco, 2022).

quelle persone che sono coinvolte nell9apprendimento permanente in div

, in particolare a seguito della sottoscrizione dell9Agenda 2030

https://asvis.it/approfondimenti/22-11208/greencomp-il-quadro-europeo-delle-competenze-per-la-sostenibilita 

(u.c. 31/07/2024). 

https://asvis.it/approfondimenti/22-11208/greencomp-il-quadro-europeo-delle-competenze-per-la-sostenibilita


il quale ha lo scopo di <trasformare il sistema 

con i 17 obiettivi dell9Agenda 2030=

Introduzione dell’insegnamento 

scolastico dell’educazione civic all9interno della quale è specificato che tra le tematiche ve ne 

sono di inerenti all9Agenda 2030 e all9

Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica con lo scopo <di 

favorire, da parte delle Istituzioni scolastiche, una corretta attuazione dell9innovazione 

disposizioni= (Allegato A Linee guida per l9insegnamento dell9educazione civica, 2020, p. 1).

’

<

= (ASviS, 2022, p.63). Gli obiettivi del Piano si 

progetto è nato all9interno del protocollo d9intesa tra MIUR

<finalizzato a favorire la diffusione della cultura della sostenibilità nelle scuole affinché anch9esse 

diventino portatrici di quest9istanza e, in stretto contatto con il territorio, agiscano attivamente per il 

perseguimento degli obiettivi di sviluppo entro il 2030 così come indicato nell9Agenda 2030=

all9interno del sito sono disponibili contenuti, risorse e materiali per permettere agli insegnanti 

11 https://www.miur.gov.it/-/presentato-al-miur-il-piano-di-educazione-alla-sostenibilita-20-azioni-coerenti-con-

obiettivi-agenda-2030 (u.c. 31/07/2024). 
12 https://www.istruzione.it/ri-generazione-

scuola/obiettivi.html#:~:text=RiGenerazione%20Scuola%20%C3%A8%20il%20 (u.c. 31/07/2024). 
13 https://scuola2030.indire.it/progetto/ (u.c. 31/07/2024). 

https://www.miur.gov.it/-/presentato-al-miur-il-piano-di-educazione-alla-sostenibilita-20-azioni-coerenti-con-obiettivi-agenda-2030
https://www.miur.gov.it/-/presentato-al-miur-il-piano-di-educazione-alla-sostenibilita-20-azioni-coerenti-con-obiettivi-agenda-2030
https://www.istruzione.it/ri-generazione-scuola/obiettivi.html#:~:text=RiGenerazione%20Scuola%20%C3%A8%20il%20
https://www.istruzione.it/ri-generazione-scuola/obiettivi.html#:~:text=RiGenerazione%20Scuola%20%C3%A8%20il%20
https://scuola2030.indire.it/progetto/


un9autoformazione per un9educazione ispirata ai principi dell9Agen all9interno 

nell9ambito dell9educazione allo sviluppo sostenibile

14 https://scuola2030.indire.it/progetto/ (u.c. 31/07/2024). 
15 L'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), fondata il 3 febbraio 2016 dalla Fondazione Unipolis e 

dall'Università di Roma "Tor Vergata", è una rete di oltre 300 organizzazioni senza scopo di lucro. Il suo scopo è 

promuovere l'attuazione dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e dei suoi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

(SDGs). L'Alleanza lavora per diffondere una cultura della sostenibilità in tutti gli aspetti della vita civile e dei 

modelli di produzione e consumo, analizzando le opportunità e le sfide specifiche per l'Italia e contribuendo alla 

definizione di strategie nazionali e territoriali per il conseguimento degli SDGs, nonché al monitoraggio dei 

progressi verso questi obiettivi (https://asvis.it/missione/ u.c. 31/07/2024). 

https://scuola2030.indire.it/progetto/
https://asvis.it/missione/


 

giovane età (Cosentino, 1991). Lipman (1988), infatti, ritiene che l9aspetto sotto il quale 

l9educazione tradizionale ha deluso maggiormente è il fallime

avvicinano all9ideale di ragionevolezza, inteso nel senso che chiunque è stato educato 

Matthew Lipman nacque il 24 agosto 1923 a Vineland, New Jersey. Studiò presso università prestigiose come 

Stanford, Columbia e la Sorbona di Parigi. Nel 1954 conseguì il dottorato in filosofia alla Columbia University e 

qui ricoprì la cattedra di filosofia. Successivamente insegnò anche al Sarah Lawrence College e al City College di 

New York. Nel 1969, pubblicò il suo primo racconto filosofico, <Harry Stottlemeier's Discovery=. Nel 1972, 

Lipman lasciò la Columbia e si trasferì al Montclair State University dove fondò, insieme ad Ann Margaret Sharp, 

nel 1974, l’Institute for Advancement of Philosophy for Children (IAPC). Lipman è venuto a mancare nel dicembre 

del 2010. 

<La scuola dovrebbe essere definita dalla natura dell9educazione, e non 

l9educazione dalla natura della scuola. Invece di insistere che 

l9educazione è una forma speciale di esperienza che soltanto la scuola 

nella misura in cui sono capaci di facilitare questa scoperta= 



andasse a stimolare, fin dalla scuola primaria, <la ricerca della conoscenza, il pensiero critico 

e creativo, il confronto con visioni del mondo differenti= (Dinacci, 2021, p.

per poter attuare un9efficace riforma dell9educazione

<c9è la convinzione che i bambini possano essere 

del repertorio classico= (Lipman, Sharp, 1978, p. 2)

all9acquisizione di un bagaglio culturale, 

, dove all9

<per il quale la filosofia non era né un9acquisizione né 

chiunque di noi può emulare=

attraverso la P4C, è una <filosofia praticata=, la quale è 

<la possibilità di mettere a frutto le risorse della filosofia al fine di trasformare il curriculum da una vetrina 

8 9 8 9

ca e lo spirito della ricerca dovrebbe intrecciare e tenere insieme=

affermato e portato avanti l9idea che la filosofia 

Negli anni, per indicare il progetto di Lipman, al for si è preferito il with: filosofia con i bambini e non per i 

bambini. In questo modo si sottolinea che non si tratta di una sorta di <modellino= confezionato dagli adulti, di 

una filosofia modificata per i bambini, ma è un filosofare insieme ai bambini, con i bambini. Lipman, in realtà, 

aveva utilizzato il termine <per= in riferimento ad una riscrittura della filosofia in una forma più accessibile ai 

bambini, senza modificarne il contenuto (Cosentino, 2016). All’interno del seguente elaborato di tesi si è scelto di 
utilizzare la dicitura Philosophy for Children per non aver dubbi sul fatto che ci si riferisce al curriculum proposto 

da Lipman. 



<all9apertura filosofica dell9esperienza, inducendo al dubbio, alla domanda e alla ricerca dei 

che di solito era assunto per scontato= (

<Lipman si suddivisero i compiti: Lipman si concentrò sull9amministrazione, la raccolta di fondi e 

nale e internazionale= (Franzini Tibaldeo, 

Stottlemeier’s Discovery

https://www.montclair.edu/iapc/ u.c. 20/08/2024). 

Harry Stottlemeier’s Discovery (in italiano tradotto con il titolo Il prisma dei perché) è il primo libro del 

programma della Philosophy for Children pubblicato da Lipman, nel 1969. 

https://www.icpic.org/ (u.c. 20/08/2024). 

https://www.montclair.edu/iapc/
https://www.icpic.org/


<l

metodo e non un messaggio= (Striano, 2002, p. 64).

 

è un9esigenza metodologica fondamentale all9interno del 

curriculum della scuola primaria (e, perché no, anche della scuola dell9infanzia). 

<si manifesta come un9attività 

da collante metodologico= (Santi, 2006, p.

<Il 8filosofare9, non la filosofia accademica; la 8comunità di ricerca9, non la c

=



 

Per Lipman, il pensiero multidimensionale è un pensiero notevolmente potenziato che <mira 

ciò che è governato da regole e ciò che non lo è= (Lipman, 2003, p. 220). Esso ricopre un ruolo 

fondamentale all9interno della Philosophy for Children ed è importante coltivarne i differenti 

(Lipman, 2003). Infatti, <il pensiero critico non è 

creativo e valoriale= (Sharp, 2005, p. 30) ed è importante che l9educazione miri a sviluppare 

<è un pensiero applicato. Di conseguenza, non è solamente un processo, ma cerca anche 

il prodotto più grande è mettere in pratica tale giudizio= (

Lipman (2003) afferma che il pensiero critico <è quel pensiero che facili

ricorso a criteri, è autocorrettivo ed è sensibile verso il contesto= (p. 232). 

 



 all9interno della classe 

<dovrebbero essere in grado di 

in questione le analogie utilizzate dai compagni= (Sharp,

riflessioni condotte all9interno della

 <è in 

suoi elementi costitutivi= 9eccezionalità e l9unicità di una 

una situazione differente. In questo modo, <

pregiudizio= (Lipman, 2003, p. 240).

questi due concetti, in realtà, <non sono altro che due facce 

due aspetti di uno stesso processo intellettuale complesso= (Santi, 2006, p. 73). Il pensiero 

< 8 9

=



l9abitudine e l9ovvio.

L9ultima dimensione del pensiero

<nel considerare il pensiero come una combinazione di pensiero critico, pensiero creativo e pensiero 

ragionamento e l9argomentazione, con la deduzione e l9induzione, con la forma, la struttura e la 

= (Lipman, 2003, p. 283).

all9oggetto dei nostri pensieri, dall9altro significa occuparsi 

riteniamo importante (Lipman, 1995). <Senza 

l9emozione, il pensiero sarebbe piatto e poco interessante= (Lipman, 2003, p. 283).  

In italiano viene tradotto con <pensiero valoriale=.



 

manifestazione <puramente emotiva= ma possiede un valore c

 

Il pensiero affettivo comporta l9abilità di 

che riguardano valori; è l9abilità di 

valutare se un9emozione e, successivamente, un9azione siano adeguate o meno al 

 

 unisce il <pensiero su ciò che è= con il <pensiero 

su ciò che deve essere=. L9unione 

riflessiva sia dell9azione Chi <si prende cura= 

dell9attenzione 

 

a ciò che accade quando ci si immedesima nei panni di un9altra persona, 

stre sensazioni con quelle di un9altra persona ci permette di 

come quest9ultima valuta la propria situazione

comunque, che l9atto empatico non richiede che venga accettata la valutazione 

dell9altr



 

<Quando i bambini sono incoraggiati a pensare filosoficamente, la classe si trasforma in una comunità di 

responsabili che presuppongono un9attitudine alla dimostrazione e alla ragione. Si suppone che queste 

e dell9individuo= 

<è la 

favorisce lo sviluppo delle abilità di pensiero=

La comunità <ha le ragioni della sua coesione nella condivisione di valori, di regole, di rapporti 

interpersonali e di obiettivi: c9è comunità dove c9è qualcosa in comune= (Cosentino, 2009, p. 

5). Il termine <ricerca=, invece, potrebbe rimandare a qualcosa che sta all9opposto della 

l9idea di rigore e di disciplina, in particolare se si associa 

l9idea di ricerca con quella di scienza (Cosentino, 2009). I due termini associati potrebbero 

si considera il concetto di <comunità di ricerca= nel suo insieme si possono cogliere le sue 

<come una forma di vita, include valori e fini condivisi, relazioni intersoggettive dinamiche

si impegna nella ricerca= (Cosentino, 200



9argomentazione: <va dove la porta il problema, 

il ragionamento= (Santi, 2006, p. 95).

 <comunità di apprendimento= dove si impara 

 <comunità di discorso= dove l9uso del linguaggio è espressione di un9intenzionalità 

 <comunità di pratica= dove il pensare è un9azione condivisa all9interno di un universo 

<l9esperienza nella comunità di ricerca offre a chi vi partecipa la possibilità reiterata di 8giungere insieme9 

un9importante funzione cognitiva per l9apprendimento delle abilità di pensiero, sono la base intellettuale 

trovare legittimazione e difesa= (Santi, 2006, p. 99).



 IL RUOLO DELL9INSEGNANTE

l9insegnante assume un ruolo completamente differente 

all9insegnante la funzione di <detentore del sapere= da trasmettere agli alunni

una visione che qualifica l9insegnante per le specifiche competenze dialogiche ed 

ircolarità delle idee all9interno della 

L9insegnante è un membro della comunità di ricerca,

<co

ricerca stessa e sulla sua direzione= 

Il ruolo dell9insegnante diventa quello di 

Essendo l9insegnante un membro attivo e partecipante della comunità di ricerca potrebbe 

: l9insegnante può intervenire nella discussione? Può esprimere la sua 

La neutralità dell9insegnante dovrebbe essere di tipo contenutistico e ciò 

<implica che non si dovrebbe favorire o privilegiare un9ipotesi a scapito di altre riguardo a certe questioni 

filosofiche sostanziali, [&]. Ciò non significa che l9insegnante non debba avere un9opinione a riguardo, ma 

degli insegnanti= (Santi, 2006, p. 101).

L9insegnante, all9interno della comunità di ricerca, promuove una metodologia che permette 

consapevole della propria <identità additiva=, di costruire un contesto comune all9interno del 



quale vi è uno spazio di silenzio e riflessione, fondamentale per l9esplorazione delle differenti 

Inoltre, l9insegnante <

punti di contatto e di differenza= (Pulvirenti, 2005, p. 84)

L9insegnante 

; l9insegnante, come sottolineato precedentemente, non ha tutte le 

 

<il fine non è tanto il raggiungimento di specifici obiettivi cognitivi, quanto la realizzazione di un ambiente 

di vista degli altri e prendendosi la responsabilità del proprio= (Santi, 2005, p. 19).



Oltre all9ambiente di apprendimento, il curricolo include l9utilizzo di testi narrativi, concepiti 

favorire l9individuazione di questioni e problemi che possono scaturire dalla lettura. La pratica 

 

infatti, essendo il dialogo un aspetto fondamentale all9interno della comunità di ri

ciò permette <di cogliere 

tutto il campo delle emozioni e tutta la dimensione pragmatica= (Cosentino, 2016, p.9). 

L9insegnante si siede insieme ai bambini in cerchio, <alla stessa loro altezza, non in piedi, né 

di mole e posizione= (Santi, 2006, p. 149).

di P4C. La parte iniziale <coinvolge 

= (Santi, 2006, p. 144). 

silenziosamente il brano letto insieme e, in seguito, a <esprimere che cosa hanno trovato di 

interessante, coinvolgente o problematico nel brano letto= (Santi, 2006, p. 145), formulando 



l9interesse dei bambini diventa il punto di partenza della 

la e l9ascolto degli altri. 

L9insegnante scrive le domande degli alunni alla lavagna o su fogli di carta, andando a costruire 

così insieme l9Agenda; è fondamentale che l9

i domanda è scritto il nome del bambino che l9ha 

formulata, in modo <da renderlo consapevole dell'importanza e della responsabilità che deriva 

dal suo contributo personale= (Santi, 2006, p. 147). Molto spesso, accade che all9interno 

dell9Agenda non compaiano i temi che l9insegnante aveva preventivato ma è importante che 

l9insegnante non modifichi l9

pilata l9Agenda, la comunità di ricerca è invitata ad individuare delle macro

includere più domande presenti nell9 genda. L9insegnante facilitatore 

che avranno il compito di <approfondire il livello della discussione e mai di bloccarlo= (Santi, 

alzata di mano) e approfondirà l9argomento scelto. In questa fase, l9insegnante tiene traccia 

della discussione scrivendo nell9

<l9insegnante/facilitatore, neutrale rispetto ai contenuti che emergono, interviene nella dimensione 

interessi emersi, dalle comande sollevate= (Santi

Una volta giunti alla fine della sessione, con l9aiuto visivo dell9Agenda, 

insieme i vari momenti dall9inizio fino alla fine. È importante sottolineare che lo scopo delle 



Per concludere, viene chiesta alla comunità di ricerca un9autovalutazione relativa

all9andamento della sessione e alla capacità di ascolto, alla partecipazione e alla relazione con 

 

Come spiegato nel paragrafo precedente, all9interno del curricolo della Philosophy for 

racconti è dialogica, infatti i personaggi raccontano la loro storia attraverso l8instaurazione di 

o storie all8interno delle quali i bambini e ragazzi possono rispecchiarsi dato 

dei protagonisti <non sono gesta straordinarie, sono conformi al principio di 

= 

a proseguire la discussione, ad aggiungere l9apporto di una sua personale esperienza, ad ampliare ed 

approfondire, con la consapevole guida dell9insegnante, la ricerca avviata ma non conclusa= (Cosent

Tra i più diffusi e tradotti troviamo: L’Ospedale delle bambole, Elfie, Kio e Gus, Pixie, Mark, Lisa, il prisma 
dei perché.



spontaneamente questioni e problemi. Non c9è bisogno di guidare la discussione verso un 

domande che emergono dall9esperienza vissuta. 

si limita alla razionalità formale, all9analisi o all'inferenza, ma diventa un 

per l9immaginazione

 

. Come prima cosa, <nella 

avviene l9esatto contrario= (Lipman, 2003, p. 101). Infatti, 



<il soggetto scompare come individuo per emergere invece come 8punto di vista9 [&]. La logica del dialogo 

dell9attività, e se appare, lo fa in termini di stili cognitivi= (Santi, 2006, p. 80).

Un9ulteriore differenza è che la conversazione tende all9equilibrio mentre il dia

<

l9altro 

un9 9 = (Santi, 





 

<Alla fine maestra ho pensato che noi, l9uomo
e gli altri esseri viventi, non siamo poi così diversi= (E., 9 anni)

 MOTIVAZIONE DELL9ARGOMENTO SCELTO E DELL9UTILIZZO DELLA PHILOSOPHY FOR 

relativo all9educazione alla sostenibilità e allo sviluppo sostenibile, facendo riferimento ai 



nella scuola primaria di Foen dell9Istituto Comprensivo di Feltre, situato in una zona 

L9ispirazione ai principi cardine della Philosophy for Children è stata adottata poiché questa 

trasforma in una comunità d9indagine in cui <un problema o una domanda viene posta, 

definita ed esplorata collettivamente= (Barreneche, Santi, Zorzi, 2023, p. 147). 

modo, è possibile esplorare l9incertezza

Per affrontare le problematiche relative all9argomento proposto, si è cercato di creare in classe 

e le possibili soluzioni, riflettendo collettivamente. All9interno della comunità, l9insegnante 

non è visto come <il detentore della verità= ma come un membro della comunità che, insieme 

questo modo, gli alunni sono stati stimolati a ragionare e riflettere sull9argomento, senza 

<in cui gli studenti possono discutere diverse prospettive e in cui il giudizio è sospeso; dove gli studenti 

nte stimolanti= (Barreneche, Santi, Zorzi, 2023, p. 147).

l9importanza data alla collettività e alla trasformazione della classe in una 



tà di ricerca. Ciò permette di condividere la difficoltà dell9apprendimento e del 

: <p

= (Barreneche, Santi, 

onvinta dell9efficacia dei suoi principi e delle sue procedure, ha cercato di 

allineandoli con l9argomento proposto e sulla base delle proprie capacità e competenze

 IL CONTESTO SCOLASTICO: L9ISTITUTO COMPRENSIVO, IL PLESSO E LA CLASSE 

Il percorso intrapreso è stato svolto all9interno dell9istituto Comprensivo di Feltre, collocato 

<

= (Piano Triennale dell9Offerta Formativa 

–

celta di concentrare il progetto sul rapporto tra l9uomo e la natura, nello specifico tra 

l9uomo e gli animali, data la vicinanza tra i feltrini e gli animali selvatici che popolano i boschi 

L9Istituto Comprensivo è composto da div

ette scuole dell9infanzia

9orario scolastico è



All9esterno il plesso è 

alunni alcune aiuole con diversi tipi di alberi e fiori. L9edificio ha una struttura tradizionale e 

l9opportunità di svolgere il tirocinio del quarto anno all9interno di questa classe; quindi, avev

allineato con gli interessi degli alunni. Questo è stato confermato anche dall9insegnante 

alcune ore di osservazione svolte quest9anno prima di iniziare il 

n considerazione per l9ideazione del progetto

 

questo quadro teorico, è importante che, come punto di partenza, l9insegnante si chieda quali 

chiaro in mente qual è il punto di arrivo. Così, l9insegnante riesce a progettare in modo 



coerente, dando importanza alle comprensioni significative della disciplina o dell9argomento 

La progettazione a ritroso <

= (Wiggins, McTighe, 2004, p. 32) (Fig. 4). Di seguito verrà presentato il 

 

<cosa gli studenti dovrebbero essere in grado di conoscere, comprendere e fare? Cosa è 

desiderano?= (Wiggins, McTighe, 2004, p. 32) relativamente all9argomento del progetto. 



 

 

l9attività umana non superi i limiti del pianeta.

fornita dal GreenComp: <Sostenibilità significa dare priorità alle necessità di tutte le forme di 

vita e del pianeta, garantendo che l9attività umana non superi i limiti del pianeta= 

Cos9è una necessità? Come si 

domande garantiscono <all9insegnante e agli studenti una focalizzazione più precisa e un 

per la ricerca= (Wiggins, McTighe, 2004, p. 55). 

1. riconoscere che gli esseri umani fanno parte della natura e 

rispe琀琀are le necessità e i diri琀� di altre specie e della natura stessa, al 昀椀ne di ripris琀椀nare 

e rigenerare ecosistemi sani e resilien琀椀;

2. 

3. Ada琀琀abilità: ges琀椀re le transizioni e le s昀椀de in situazioni di sostenibilità complesse e 

prendere decisioni rela琀椀ve al futuro malgrado l'incertezza, l'ambiguità e il rischio;



4. Pensiero esplora琀椀vo: ado琀琀are un modo di pensare relazionale, esplorando e 

collegando diverse discipline, u琀椀lizzando la crea琀椀vità e la sperimentazione con idee o 

metodi nuovi.

La prima competenza individuata, promuovere la natura, funge da base per tu琀琀o il percorso 

proposto. Questa competenza aiuta gli alunni a spostare il loro punto di vista, superando una 

visione antropocentrica e concentrandosi sugli altri esseri viven琀椀. <Promuovere la natura 

signi昀椀ca sviluppare empa琀椀a nei confron琀椀 del pianeta e mostrare a琀琀enzione per le altre 

specie= (  p. 19). 

Le altre tre competenze fanno parte del se琀琀ore immaginare futuri sostenibili, che "consente 

agli studen琀椀 di immaginare futuri alterna琀椀vi e di individuare le azioni che portano verso un 

futuro sostenibile" (  p. 23). La scelta 

di concentrarsi su questo se琀琀ore di competenze è stata fa琀琀a perché perme琀琀e agli studen琀椀 di 

sviluppare abilità che li aiutano ad a昀昀rontare il futuro con gli strumen琀椀 necessari per a琀琀uare 

le modi昀椀che e le trasformazioni indispensabili per un futuro più sostenibile. Inoltre, <è 

fondamentale che gli studen琀椀 capiscano che il futuro è aperto e può essere plasmato 

colle琀�vamente= (  p. 23). Si ri琀椀ene che 

ragionare in ques琀椀 termini aiu琀椀 gli studen琀椀 ad a昀昀rontare le s昀椀de future con una visione più 

o琀�mista e 昀椀duciosa.

3.2.2. DETERMINARE EVIDENZE DI ACCETTABILITÀ

In questa fase è importante chiedersi come <determinare se gli studen琀椀 hanno conseguito le 

comprensioni desiderate= (Wiggins, McTighe, 2004, p. 36). Nella determinazione di ciò sono 

sta琀椀 tenu琀椀 in considerazione i sei aspe琀� della comprensione signi昀椀ca琀椀va (Wiggins, McTighe, 

2004, p.77):

1. Spiegare: o昀昀rire resocon琀椀 esaus琀椀vi e gius琀椀昀椀ca琀椀 di fenomeni, fa琀� e da琀椀;

2. Interpretare: raccontare storie signi昀椀ca琀椀ve, o昀昀rire traduzioni appropriate, fornire una 

signi昀椀ca琀椀va dimensione storica o personale a idee ed even琀椀 e renderla personale o 

accessibile a琀琀raverso immagini, aneddo琀椀, analogie e modelli;

3. Applicare: usare e昀케cacemente e ada琀琀are ciò che sappiamo a una diversità di contes琀椀;



4. Avere prospe琀�va: vedere e sen琀椀re i pun琀椀 di vista a琀琀raverso occhi e orecchi cri琀椀ci; 

vedere il quadro generale;

5. Empa琀椀zzare: trovare valore in ciò che altri possono considerare strano, estraneo o non 

plausibile; percepire in modo sensibile a par琀椀re da preceden琀椀 esperienze dire琀琀e;

6. Avere autoconoscenza: percepire lo s琀椀le personale, i pregiudizi, le proiezioni e gli abi琀椀 

mentali che plasmano, pervadono, ma anche comprome琀琀ono la nostra comprensione. 

Siamo consapevoli di ciò che non comprendiamo e del perché è così di昀케cile 

comprendere;

Gli strumen琀椀 u琀椀lizza琀椀 per determinare le evidenze di acce琀琀abilità verranno brevemente 

presenta琀椀 qui e descri琀� in modo più de琀琀agliato nel paragrafo 3.4. 

Sono sta琀椀 predispos琀椀 un pre-test e un post-test, dove è stato chiesto ai bambini di scrivere 

individualmente un testo rela琀椀vo ai vari aspe琀� e problemi sulla convivenza uomo-animali 

selva琀椀ci; il testo è stato valutato tramite una rubrica di valutazione realizzata facendo 

riferimento alle competenze indicate nel paragrafo precedente. 

Un altro strumento u琀椀lizzato per determinare le evidenze di acce琀琀abilità è stato il compito 

auten琀椀co, che ha previsto l9ideazione di un proge琀琀o 

Un'altra modalità u琀椀lizzata per determinare evidenze di acce琀琀abilità sono state le 

conversazioni tra alunni ed insegnante. Esse sono state registrate e trascri琀琀e per annotare i 

processi di apprendimento messi in a琀琀o e i ragionamen琀椀 emersi nella comunità di ricerca. 

3.2.3. PIANIFICARE ESPERIENZE E ISTRUZIONE

In questa fase sono state iden琀椀昀椀cate le a琀�vità per raggiungere i risulta琀椀 desidera琀椀 individua琀椀 

all9inizio del percorso. La cara琀琀eris琀椀ca principale e più innova琀椀va della proge琀琀azione a ritroso 

è proprio questa: le a琀�vità vengono stabilite a seguito dell9iden琀椀昀椀cazione degli obie琀�vi e 

degli accertamen琀椀. In questo modo, l9insegnante ha ben chiaro l9obie琀�vo verso il quale si 



deve dirigere insieme agli alunni e ciò aiuta l9educatore a scegliere le a琀�vità più ada琀琀e e a 

guidare l9azione verso i risulta琀椀 desidera琀椀 (Wiggins, McTighe, 2004). 

In questo paragrafo verranno presentate le mo琀椀vazioni per cui sono state compiute 

determinate scelte; per una le琀琀ura integrale della proge琀琀azione delle a琀�vità vedi l9Allegato 

1.

Le a琀�vità sono state proge琀琀ate tenendo conto delle competenze 昀椀nali alle quali si desiderava 

arrivare, del contesto scolas琀椀co e delle necessità e bisogni della classe, ciò per riuscire a 

realizzare un proge琀琀o che fosse il più possibile e昀케cace e aderente ai bambini. 

Per questo mo琀椀vo, nella proge琀琀azione delle a琀�vità, si è tenuto conto dei principi della 

Philosophy for Children ada琀琀andoli comunque alla classe e ai suoi bisogni, cercando di 

rimanere in linea con i principi dell9Universal Design for Learning, fornendo quindi forme 

mul琀椀ple di rappresentazione, azione ed espressione e coinvolgimento (Ghedin, 2021), in 

modo da perme琀琀ere la partecipazione di tu琀� gli alunni della classe.

Negli interven琀椀 hanno assunto un9importanza cruciale le domande: domande aperte, 

domande senza delle risposte già prede昀椀nite, domande alle quali nessuno ha una risposta 

certa, domande poste dagli alunni e dall9insegnante. Sono queste domande che s琀椀molano la 

ricerca (San琀椀, 2005) e la ri昀氀essione. 

Un aspe琀琀o fondamentale che permea gli interven琀椀 del proge琀琀o è la centralità che assume il 

dialogo. A琀琀raverso il dialogo e l9esposizione ai compagni di ciò che si pensa i bambini possono 

<migliorare il livello del proprio ragionamento perché me琀琀e in moto una ristru琀琀urazione 

cogni琀椀va, un9elaborazione che senza questo s琀椀molo di昀케cilmente avrebbe luogo= (Ligorio, 

2003, p. 73).  Per questo mo琀椀vo sono lascia琀椀 ampi spazi di dialogo all9interno degli interven琀椀, 

in modo da perme琀琀ere agli alunni di poter esprimere le loro idee e pensieri, così da contribuire 

alla costruzione di una comunità di ricerca dove ogni singolo alunno è fondamentale per 

accrescere le conoscenze. 

I momen琀椀 dialogici sono sta琀椀 principalmente svol琀椀 in cerchio poiché, come indicato da Lipman 

(2003), una delle cara琀琀eris琀椀che delle comunità di ricerca sono le relazioni faccia a faccia, 

appare quindi chiara la scelta di u琀椀lizzare il cerchio dove gli alunni possono guardarsi tu琀� negli 

occhi. Infa琀�, <non si può incoraggiare la discussione ove ci sono delle barriere logis琀椀che di 

impedimento; e sedersi l9uno dietro l9altro è senza dubbio una delle barriere più comuni e 

so琀琀ovalutate, creata proprio per inibire il dialogo tra i compagini di classe= (San琀椀, 2006, p. 

149).



Alcuni interven琀椀 sono sta琀椀 proge琀琀a琀椀 ispirandosi alla stru琀琀ura che cara琀琀erizza le sessioni di 

Philosophy for Children, riada琀琀andola e modi昀椀candola. Per la costruzione di ques琀椀 interven琀椀, 

è stato di grande aiuto il <decalogo= orienta琀椀vo proposto da San琀椀 (2006). 

In ques琀椀 interven琀椀, il punto di partenza è stata la le琀琀ura di un brano di Kio e Gus di Lipman e, 

poi, si è chiesto agli alunni di pensare ad alcune domande signi昀椀ca琀椀ve suggerite dal brano; in 

seguito, è stata compilata l9Agenda dove sono state raccolte le domande formulate dagli 

alunni e, successivamente, si è passa琀椀 alla discussione rela琀椀va ad uno dei nuclei emersi 

dall9Agenda. Per concludere, sono sta琀椀 propos琀椀 degli esercizi ai bambini, sia tra琀� dal manuale 

collegato al racconto, sia idea琀椀 dall9insegnante. 

Il novel format è un aspe琀琀o centrale all9interno del curricolo della Philosophy for Children; il 

racconto rappresenta <un9esca per i bambini, tesa a cogliere la loro a琀琀enzione e far sì che si 

accenda una discussione e un diba琀�to= (Lipman, Sharp, 1986, p. 8), s琀椀mola fortemente il 

coinvolgimento degli alunni che <è una condizione imprescindibile perché il dialogo auten琀椀co 

possa avere luogo= (San琀椀, 2006, p. 117). 

La scelta è ricaduta proprio sul racconto Kio e Gus poiché, al suo interno, sono centrali 

argomen琀椀 e contenu琀椀 della zoologia e dell9ecologia (Lipman, Sharp, 1986), in linea con le 

competenze che il proge琀琀o ha inteso sviluppare. Kio e Gus invita a <ragionare sulla natura= 

(Lipman, Sharp, 1986, p.3), u琀椀lizzando un linguaggio semplice ma dire琀琀o e una stru琀琀ura 

dialogica che lo rende accessibile ai bambini.

In ogni intervento gli alunni sono sta琀椀 pos琀椀 al centro, anzi, la comunità di ricerca è stata posta 

al centro e il ruolo dell9insegnante è stato quello <di esperto in grado di facilitare la circolarità 

e lo sviluppo della comunicazione dialogica= (San琀椀, 2006, p. 100), con l9obie琀�vo di <creare 

delle situazioni che favoriscano la partecipazione a琀�va degli allievi, rinforzando la 

ragionevolezza, la consapevolezza e la responsabilità sociale del pensare= (San琀椀, 2006, p. 104).  

In昀椀ne, le a琀�vità sono state proge琀琀ate con la consapevolezza che la proge琀琀azione è <un lancio 

in avan琀椀 di natura ipote琀椀ca= (Semeraro, 2009, p.75) e che, quindi, l9imprevisto e le modi昀椀che 

possono sempre essere possibili. L9insegnante, perciò, deve essere 昀氀essibile, deve essere un 

insegnante improvvisatore, pronto ad accogliere gli s琀椀moli forni琀椀 dagli alunni, <imparando a 

ricercare e approfondire anche strade inesplorate= (Zorzi, 2020, p. 151). Tu琀琀o ciò a maggior 

ragione a昀昀rontando un argomento complesso ed incerto, senza risposte certe alle domande 

proposte, come quello della sostenibilità. 



 

All9interno di questo paragrafo saranno raccontati gli interventi realizzati durante progetto. Vi 

 

Il primo incontro si è svolto all9interno dell9aula della classe ed è durato dalle 7:50 alle 10:20. 

dall9in

l9approccio utilizzato. Inoltre, gli alunni sono stati rassicurati e invitati a esprimere opinioni e 

ruolo fondamentale nell9apprendimento e soprattutto le emozioni positive costituiscono la 

piccola introduzione relativa all9argomento del pre test (rapporto tra l9uomo e il lupo nel 



 In arancione sono state cerchiate le frasi relative a ciò che ha a che fare con l9aiutare 

 In viola sono state cerchiate le frasi relative a ciò che ha a che fare con l9aiutare 

l9ambiente

 In verde sono state cerchiate le frasi relative a ciò che ha a che fare con l9aiutare le 



 

 

Il secondo incontro si è svolto all9interno dell9aula della classe ed è durato dalle 7:50 alle 9:45.

a volta precedente (l9insegnante, a casa, ha trascritto 



naufragati in un9isola deserta e hanno provato a rispond

- 

- 

- Su quest9isola pensate che ci siano anche altre forme di vita? Se sì quali? 

- 

È stato scelto di utilizzare l9isola deserta per far sì che gli alunni immaginassero di trovarsi in 



Al.: a parte il fatto che non è facile mangiare, cosa mangi in un9isola?

secondo voi ha la priorità l9uomo che va a mangiare il tucano, quindi è giusto che l9uomo prenda e mangi il tucano 

dici potremmo mangiare delle bacche però non si sa se c9è il rischio che siano velenose

Ins: quindi che possiamo mangiare qualcos9altro?

Ax.: se il tucano non si riproduce e tu mangi quello che è l9ultimo basta, ciao. Quindi se ce ne sono due, un 

Ins: quindi tu diresti se ce ne sono solo due nell9isola allora non li mangiamo altrimenti si estinguono e dopo 

Ar.: per lasciar vivere i due tucani visto che siamo in un9isola circondata dal mare potremmo cercare il pesce

Ins: come possiamo mettere d9accordo questi due diritti?

o un po9 a rispettare il proprio turno di parola; infatti, se 



richiamare l9ordine. 

divertenti poiché diverse dal solito; l9unica cosa 

pause perché sono arrivati alla fine <con il cervello che fumava perché avevano pensato 

tanto=. 

 

incontro si è svolto all9interno dell9aula della classe ed è durato dalle 7:50 alle 

o gli argomenti trattati durante l9intervento precedente, 

è stato letto il brano selezionato, ovvero l9episodio 1 del capitolo 3 (Allegato 2). 

costruita collettivamente l9Agenda (Fig. 6). In seguito, si è riflettuto i

la barca, la balena e il <concetto del nome proprio=. Alcune domande sono state inserite in più 



- 

- 

- 



concezione relativa all9intenzionalità degli animali in generale e per capire il loro pensiero. 

 

incontro si è svolto all9interno dell9aula della classe 

precedente. C9è stato un momento iniziale di lettura in cerchio di un brano tratto dal racconto 



 

incontro si è svolto all9interno dell9aula della classe 

l9intervento precedente. In particolare, sono state condivise le osservazioni appuntate dagli 

alunni durante l9ultima attività e si è discusso relativamente a come l9uom

l9ambiente circostante. In seguito, la discussione si è focalizzata sulle case andando a riflettere 

se queste sono una necessità per l9uomo e se le loro caratteristiche rispettano i diritti di tutti 

proposto diverse soluzioni per la costruzione di case che sono sì una priorità per l9essere 

casa sull9albero potesse essere una scelta rispettosa dei diritti di tutti: alcuni bambini 

sostenevano che la casa sull9albero fosse una buona scelta poiché, in questo modo, non dovevi 

abbattere l9albero ma lo utilizzavi come sostegno

che così facendo non rispettavi l9albero poiché gli <facevi male= costruendogli qualcosa sopra.

Tempesta che, nel 2018, ha devastato il paesaggio del Nord-Est italiano, causando molte vittime e danni. La 

tempesta ha colpito duramente anche il territorio Feltrino e circostante, provocando la caduta di molti alberi e 

modificando in modo sostanziale il paesaggio. 



In seguito, è stata proposta ai bambini una parte dell9episodio 3 del capitolo 7 di 

–

Figura 7: esercizio realizzato dagli alunni relativo all9episodio 3 del capitolo 7 di Kio 

durante il lavoro di gruppo. L9anonimato è stato scelto per far sentire libero ogni bambino da 

<cattivi= e portatori di malattie) poiché 

tutti hanno il diritto di vivere. Durante la conversazione è emerso che questa è un9idea 

24 Lipman, Sharp, 1986, p. 177.



condivisa da molti bambini all9interno della classe. Comunque, dalle risposte dei bambini 

dell9animale, ovvero, che alcuni animali non è giusto 

all9uomo: le galline producono le uova per l9uomo e le api fanno il 

miele per l9uomo. Proprio in merito a quest9ultima considerazione, è stato interessante 

bambini era convinta che le api producessero il miele apposta per l9uomo e non erano 

consapevoli del fatto che il miele è il nutrimento per le larve. Ciò ha creato un po9 di 

<ma maestra, allora se è così l’uomo è un 

ladro! Perché va a rubare il cibo agli altri animali, alle api=

ha discusso relativamente a quale diritto ha l9uomo di rubare il cibo agl

risposta a tale domanda, ma non era questo l9obiettivo. L9obiettivo era, soprattutto, 

<smuovere= le menti dei bambini su questi argomenti

 

l9importanza che ricopre il compito autentico nel permettere <di sviluppare competenze 

studenti= (Nigris, Agrusti, 2021, p. 97).

Nel sesto incontro (dalle 11:00 alle 12:20) è stato nuovamente spiegato l9obiettivo del compito 

Per rendere l9esperienza più concreta e meno astratta, durante questo incontro la classe ha 



I bambini, durante l9uscita, ha

 

in modo che fosse chiaro a tutti l9obiettivo del compito. In seguito, 

 

opralluogo. Scelta condivisa dell9idea da sviluppare;

 



 Condivisione con l9insegnante del progetto ideato; 

 

 

 

ze. L9adozione 

del lavoro di gruppo collaborativo è stata motivata dal fatto che <permette di raggiungere 

livelli di elaborazione dei concetti più sofisticati= (Ligorio, 2015, p. 46) e favorisce lo sviluppo 

l9apporto



perciò la conclusione è stata rimandata all9incontro successivo.

 

Questo incontro è durato dalle 7:50 alle 10:20. Nella prima parte dell9incontro i vari gruppi 

giochi con una casa sull9albero, è 

su un dubbio: una casa sull9albero può danneggiare l9albero stesso? È riportat



L.: ma la casa sull9albero non è che rispetti proprio tantissimo l9albero perché può far male all9a

di farla sull9albero perché magari dovevamo buttare giù l9albero per farla e quindi abbiamo 

a non potevate farla un po9 più in là?

L.: no ma la appoggi solo sull9erba e basta senza fare niente all9albero
B.: abbiamo pensato di fare la casa sull9albero anche perché pensiamo p

Ins: ok te sei convinto che costruire la casa sull9albero non rispetta la natura. Qualcuno la pensa in modo diverso 

El.: magari l9albero è un albero forte e non gli fa male però me

L.: eh ma comunque non c9entra nulla se l9albero è forte o no, gli dà sempre fastidio

L.: ma se dopo un mese questo albero si indebolisce e può essere che il ramo dove c9è la casa cade
ranno delle persone che ogni tot di tempo vanno a vedere come sta l9albero 

L.: eh però&
Ins: aspetta un attimo L. che N. ha la mano alzata da un bel po9

El.: ma magari sposti un attimo la chioma dell9albero, la fai lì e la casa non si nota neanche chissà quanto, così 

N.: ma poi secondo me se proprio volevano fare qualcosa sull9albero era meglio fare una mini casetta per gli 

: quindi te dici che al posto della casa sull9albero per i bambini si potrebbe fare una casa per gli uccellini?

Al.: ma poi bisogno anche vedere se è ben fisso l9albero perché se viene un temporale può cadere 
: ma e se su quell9albero abitavano degli animali? O anche sotto l9albero 

nell9aula, in modo che fosse

 

L9argomento del post



tra l9uomo e il lupo nel territorio feltrino. All9interno del testo gli alunni dovevano esprimere 

la loro opinione relativamente all9ar

All9interno di questo paragrafo verranno presentati gli strumenti principali utilizzati per 

are l9efficacia del percorso proposto attraverso i dati raccolti che, nel capitolo 4, verranno 

necessario tenere in considerazione che la valutazione nell9am

Children è una questione ancora aperta dato che, <se si vuole valutare il pensiero nella 

sempre crescente di indicatori e variabili= (

 

popolazione e per gli allevatori in particolare. Il titolo della traccia era il seguente: L9uomo e il 



perché l9interesse della 

raggiungere alla fine del percorso, indicate all9interno del paragrafo 3.2.1.

raggiungere un9armonia 
all9interno di una un9armonia 

all9interno



nell9ambito della 



 



Con questo compito, l9obiettivo è stato <q

ma ciò che sa fare con ciò che sa= (Nigris, Agrusti,2021, p. 91). 

 

Un ulteriore strumento utilizzato per valutare l9andamento del progetto e i miglioramenti 

all9inizio del percorso (Allegato ) e l9ultim



l9esercizio svolto a gruppi precedentemente (vedi paragr

durante l9ottavo incontro e riguarda le varie osservazioni 





 

 

dei risultati senza soffermarsi sull9individualità di ogni

9

Con il termine quotations ci si riferisce agli estratti di testo individuati ai quali è stata assegnata un’etichetta.



all9interno dei

Osservando il grafico 1 ci si può fare un9idea generale dei dati raccolti 

i bambini. Sull9asse orizzontale (asse X) sono presenti 

mentre sull9asse verticale (asse Y) 

Dall9analisi si osserva che



nei bambini una maggiore consapevolezza e attenzione verso l9aspetto collettivo, sia nella 



 

Sull9asse

sull9asse 



- 

<Per vivere anche il lupo deve soddisfare le sue necessità che sono come quelle dell’uomo=, 

<anche gli animali hanno bisogno di soddisfare le proprie necessità=, <i lupi hanno bisogno 

di mangiare e di bere per sopravvivere=

- PCa1C (interrogarsi su come raggiungere un9armonia all9interno di una comunità 

Questo incremento dimostra che, a seguito dell9intervento proposto, i bambini hanno 

re in armonia all9interno di una 

<L’uomo e il lupo potrebbero vivere 

cercare di non infastidirlo con gesti sgradevoli=, <l’uomo avrebbe tante possibilità per 

vecchiaia tipo)=

- 



<Il lupo attacca le pecore gli asini e altri animali della stalla perché secondo me è come un 

ché l’uomo sta rovinando il suo habitat 

naturale e il lupo si vendica in questo modo=, <sarebbe brutto che un lupo ti uccidesse e 

secondo me è brutto anche per il lupo=

- 

test l9idea che 

Ciò non è stato inserito all9interno dell9analisi dei dati 

poiché si è trattato principalmente di un9idea che è 

- 

<una strategia per fare allontanare i 

lupi non è ucciderli=, <non bisogna uccidere i lupi perché devono vivere come noi=



 

- 



<la convivenza tra uomo e lupo non è facile, già da molti an

all’uomo. Ma gli umani non sono niente di meno=, <ci vuole tempo che il lupo e l’uomo si 

adattino=

- 

<forse vengono giù perché non c’è più cibo=

- 

<io direi di creare un’area protetta per i lupi=, <potrebbero mettere un recinto più sicuro così 

animali metterli nella stalla=

- 

<se l’uomo pensasse anche agli animali e non solo al futuro e alle costruzioni perché tipo 



meglio per gli animali=, <se l’uomo smettesse di distruggere l’habitat del lupo forse il lupo la 

branare i pascoli=

- 

né all9interno 

test né all9interno dei post

dall9indicatore PCri3C)

- 

<l’uomo sta rovinando l’habitat naturale del lupo=, <se l’uomo pensasse anche agli animali 

e non solo al futuro e alle costruzioni=

 



 



l9idea

9idea

9

un9area polifunzionale



Emerge da questi progetti l9intento

ll9attenzione posta dagli alunni verso 

materiali riciclabili&)

, all9interno di questi progetti, la presenza di

l9aspetto creativo

emerso in modo spiccato dall9analisi dei pre e post

- 

- nell9elaborazione del loro progetto,

- 

- 

progetti di gruppo l9insegnante ha fornito dei feedback agli alunni, 



Una volta concluso il progetto, è stata chiesta agli alunni un9autovalutazione per comprendere 

lo stato d9animo durante la realizzazione del progetto e il grado di soddisfazione nei confronti 

soddisfazione dove a 5 corrispondeva il <completamente soddisfatto= e all91 <per niente 

soddisfatto=. Quasi tutti i gruppi si sono dichiarati completamente soddisfatti 

mettere d9accordo 

per esempio, che l9uomo abbia il compito di accudire e curare gli animali

 

DELL9INSEGNANTE

i cambiamenti avvenuti all9interno della classe a livello di comunità di ricerca

permesso all9insegnante di autovalutare il proprio all9interno della comunità

All9interno di questo capitolo, quindi,

l9insegnante.

(allegato 7) e l9ultim



dell9insegnante come facilitatore. 

 

i può notare come spesso l9insegnante debba fermarsi per 

l9ambiente, l9argomento della discussione, il momento della 

dell9ascolto dell9altro.

all9incirca che nell9ultim

e l9ultim

gli interventi dell9insegnant



Ciò è un aspetto positivo poiché l9insegnante non ha sentito la necessità di intervenire 

scomparire gli interventi da parte dell9insegnante dedicati 

in quest9ultim sono presenti più <botta e risposta= tra gli 

alla casa sull9albero: in questo caso 

che, in particolare nell9ultim

mettendo in luce un9incongruenza e chiedendo spiegazioni a riguardo

perché il titolo del progetto è <il parco naturale= se alla fine è stato propost

Inoltre, nell9ultim



struire qualcosa o il dubbio se una casa sull9albero 

meno per l9albero.

 IL RUOLO DELL9INSEGNANTE

l9insegnante assuma il ruolo di , in questo modo, l9insegnante

, fornendo il sostegno necessario per l9apprendimento, 

rvento in favore dell9autoregolazione della comunità (Ferrero, 

L9analisi de , quindi, è stata utile anche per analizzare il ruolo dell9insegnante assunto 

in linea con quanto riportato sopra così da facilitare le interazioni tra i bambini e <l9emergere 

di contenuti condivisi dalla comunità= (Valenzano, 2016, p. 264). 

gli interventi dell9insegnante sono stati il 

interventi dell9insegnante, ve ne sono stati 9

all9



gli interventi dell9insegnante sono stati invece il 27%. Questo è un 

, <per poter parlare di discussione in classe, occorre che 

interventi dell9insegnante il 30% del totale= (Santi, 2006, p. 184). 

l9ultim , dove, appunto, l9intervento dell9inseg

l9autoregolazione della comunità di ricerca. ell9ultim

dell9insegnante 

alcune fasi della ricerca così da <garantire la circolazione delle idee e la 

coesione del discorso= (Santi, 2006, p. 

e l9ultim

da parte dell9insegnante l9insegnante ha 

<secondo voi cacciare fa parte del mangiare?=, <abbiamo il 

diritto noi di mangiare il pesce o il pesce di vivere?=), mentre nell9ultim





all9interno di questo elaborato è partito da alcune domande della 

l9educazione alla sostenibilità e allo sviluppo sostenibile 9interno del curricolo 

all9interno del progetto e dell9elaborato di tesi. Si è data grande importanza all9obiettivo di 

endo l9accento su come sia 



nni a raggiungere gli obiettivi posti all9inizio del percorso. Infatti, gli alunni, nel post

viventi differenti rispetto all9essere umano, comprendendo come quest9ultimo non sia poi così 

pettoso le idee sulle quali non erano d9accordo.  

all9interno di una classe (un campione di piccole dimensioni), però 

l9educazione alla sostenibilità e allo sviluppo sostenibile nelle pratiche educative attraverso gli 

n possibile sviluppo del progetto, potrebbe riguardare l9ampliamento degli argomenti 

li altri settori di competenze presentati all9interno del GreenComp (Commissione europea, 



di dimostrare ulteriormente come la ricerca educativa e l9utilizzo di metodologie differenti 





nell9incertezza: una ricerca con adolescenti attraverso la P4C. 

, F. (2019). Ripensare l9animalità oltre l9antropocentrismo. 

I filosofi e l’Europa 

Cosentino, A. (2013). La filosofia e le sue <maschere=. In A. Volpone (a cura di), 

fare nell9epoca della pandemia: attualità e nuove sfide per la



Ferrero, V. (2021). Prender parola. Il dialogo come strumento educativo e l9insegnante come 

Il prisma dei perché. Manuale. L’indagine filosofica

<Kio and Gus=

–

filosofica e riforma dell9educazione. La filosofia con i bambini. 



Cinque lezioni leggere sull’emozione di apprendere

Pulvirenti, F. (2005). La Philosophy for Children per un9educazione responsabile. In

Santi, M., Di Masi, D. (2016). Le dimensioni perdute dell9agency e della partecipazione alla 

ittadinanza nell9infanzia: la Philosophy for Children come opportunità. In M. C. Belloni. R. 



e l’Europa

Filosofia e Formazione, 10 anni di <Philosophy 

for Children= in Italia (1991

Filosofia e Formazione, 10 anni di <Philosophy for Children= in Italia (1991

Valenzano, N. (2016). Necessità e impossibilità dell9educazione alla cittadinanza. La comunità 

per superare l9aporia. 

Fare progettazione. La <teoria= di un percorso didattico per la 

–

L’insegnante 
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- 

- 

l9attività umana non superi i limiti del pianeta.

- 

- 

- 

- Cos9è una necessità? Come si può dare priorità alle necessità di tutte le forme di 

- 

- Quando l9attività umana supera i limiti del pianeta?

- 

- 

 

- 

lupo nella vallata Feltrina. Presentazione da parte dell9insegnante del problema. 
L9insegnante domanderà agli alunni di scrivere un testo dove esprimere la loro opinione 

Riprogettazione in gruppo di alcuni spazi della città: l9insegnante propone ai bambini di 



Nel primo intervento verrà presentato ai bambini il progetto, specificando l9argomento sul 

Nella prima parte l9insegnante sonda le preconoscenze degli alunni relativamente al 
significato di sostenibilità; per fare ciò viene utilizzato un brainstorming e l9insegnante 

commentato le parole emerse, l9insegnante presenta la definizione di sostenibilità proposta 
all9interno del GreenComp: 

priorità e limite, insegnante e bambini immaginano di naufragare in un9isola deserta 
(incontaminata dall9uomo). I bambini, a coppie o in gruppi di tre, proveranno
a delle domande poste dall9insegnante, rimanendo sempre nel contesto dell9isola deserta: 

- 

- 

- Su quest9isola pensate che ci siano anche altre forme di vita? Se si quali? 
- 

ad indagare e riflettere relativamente a ciò che è scritto all9interno del testo. Quindi gli 



gruppo di provare ad immaginare di incontrare un animale che vive nell9isola deserta sulla 
maginato di approdare durante l9intervento precedente (ogni gruppo ha 

la libertà di scegliere l9animale che preferisce): cosa potrebbe pensare questo animale 

ad indagare e riflettere relativamente a ciò che è scritto all9interno del testo, come 
nell9intervento precedente. 

–



all9insegnante il quale poi andrà a restituire alla classe le risposte emerse segnandole alla 

ad indagare e riflettere relativamente a ciò che è scritto all9interno del testo, come 
nell9intervento precedente. 
Successivamente l9insegnante mostrerà ai bambini 
esempio nidi, tane di vario tipo, case di diverso tipo etc&). Successivamente i bambini 

i precedentemente dall9insegnante in base alla loro sostenibilità 



(dopo che l9insegnante ha ricordato la definizione incontrata negli interventi precedenti). 

com9è,

<Nonno, che cosa facevi prima di fare il marinaio?=

< – – Ricordo che non vedevo l9ora di imbarcarmi. Poi, dopo un po9 di tempo, 
9ora di ritornare alla fattoria=.

<e sei mai caduto in acqua, mentre facevi il marinaio?=

Il nonno sorride con la sua tipica smorfia, un lato in su e un lato in giù. <più di una volta – ma l9unica volta 
un9estate quando ero al largo di Terranova.=

<Dai raccontami, nonno! Raccontami!= Gli dico io. 

Allora lui mi dice <O.K., andai addosso a qualcosa. 
Non l9ho proprio visto. So 
non tutta, ma quanto bastava per buttarmi in acqua.=

<Ma con un braccio rotto non potevi neanche nuotare! Potevi anche annegare!=



<Sì, ma capitò di peggio. Il timone si bloccò
8Adesso finisco sotto la barca e poi 

dentro l9elica!9=

<E come andò a finire? c9era più benzina?=

<No. Tutto ad un tratto, sentii un rumore, come quello di un treno che si avvicina. 
, dal fondo del mare&=

<Era una balena! Scommetto che era una balena, vero?=

<Esatto! Era pro
grande!=

<Era bianca o blu – di che colore era?=

<Era grigia, e aveva uno strano segno, immagino una specie di voglia, vicino all9occhio.= Il nonno prende una 
<Era più o meno così!=

<E poi cosa ha fatto? Raccontami nonno!=

<Andò verso la barca e con un colpo di coda la fece a pezzi.=

<Ma allora ti ha salvato la vita!=

<Sì, è proprio quello che ha fatto.=

<Ma nonno, lei non lo sapeva. Probabilmente aveva 
salvarti la vita!=

< !=

<Quando venne in superficie lei vide tutto quello che stava succedendo.=

<Ma non poteva mica saperlo nonno&=

Ma il nonno mi dice: <Come fai a sapere quello che potrebbe o non potrebbe sapere una balena?= Poi mi fa: <Con 
è finita. È ora di andare a letto.= E chiude gli occhi come se fosse molto stanco.

, <Nonno&=

<Che c9è?=

<Le hai dato un nome?=

<Sì.=

<Che nome le hai dato?=

<Le no.=

Suki, Bruno e Kio escono dall9acqua e si sdraiano sulla spiaggia. <Potrei stare in acqua tutto il giorno –
– Non andrei mai a casa.=



<I pesci non hanno una casa.= Dice Kio. 

<Sì che ce l9hanno – – Il lago è la loro casa. Oppure il fiume. O l9oceano. In qualunque posto vivono, quella 
è la loro casa.=

<Quello che voglio dire – –
fanno l9alveare o gli uccelli che si fanno il nido. La casa dell9usignolo è il suo nido, invece la casa del pesce è tutto 
il mare.=

<Queste sono solo possibilità, ma ce n9è anche una terza – –
di vivere nel mondo così come lo trovano e allora cercano di cambiarlo per star meglio.=

<Ah, sì? Quali sarebbero?=

<I castori, ad esempio!=

er dire: <Gli esseri umani.=

Bruno si rotola, si siede e dice: <Il mondo non resta sempre uguale. Può fare più caldo, più 
più secco. E allora cosa succede?=

<Credo che alcuni animali possano cambiare, mentre noi no.= Risponde Kio.

<E cosa succede a quelli che non possono cambiare?= 

<Si estinguono. Come i dinosauri.= Dico io.

<Ehi Gus! – – con te!=

<Non potevano venire – – Verranno più tardi!=

<Nonno, mentre aspettiamo, conosci delle storie di fantasmi?=

<No. E poi, non ci sono storie di fantasmi!=

Gus dice: <Non deve mica essere per forza una storia vera!=

<Non ne conosco lo stesso!= Dice il nonno. 

<E la storia sulla balena Leviatano è vera, allora?=

<Certo che è vera!=

<Raccontacela un9altra volta!=

<Perché? Ve la siete dimenticata?= Ci chiede

<No, volevo solo – – saperne di più su Leviatano. Faceva paura?=

<Paura? Non mi ricordo 
di più bello!= 

<Anche le cose che faccio con la creta mio papà dice che sono belle!= Dice Gus.

<Nonno, ho raccontato della balena a Tobia e Joele e loro hanno detto che se fossero stati là l9avrebbero uccisa!=

e dice: <Non è giusto uccidere le balene!=.

<Loro non ci fanno del male, – perché dobbiamo ucciderle?=







le nostre necessità per sopravvivere nell9isola 

: le necessità per vivere nell9isola deserta sono: mangiare bere e dormire.

Ins: ok mangiare bene e dormire perfetto. Qualcuno ha scritto qualcos9altro? Allora facciamo così 

: eh l9ho già detto



: noi abbiamo scritto in più&

Ins: ok anche lavarsi. Siete d9accordo con questo lavarsi?



Ins: allora facciamo così, ripetiamo le regole: possiamo intervenire se non siamo d9accordo su qualcosa 
però si aspetto che l9altro finisca di parlare. Secondo me ce la possiamo 

di cocco, magari cacci, non è che sull9isola deserta mangi i pancake

Ins: ahh ma scaldarsi non l9ha detto 

Ins: facciamo così, per parlare meglio che alziamo la mano perché qui c9è troppa 

9

Ins: ma siamo naufragati nell9acqua



Ins: aspetta un attimo G. Però qui l9importante è ascoltare tutti quando parlano

Ins: marcire non come l9albero marcisce ma..



iamo.. un po9&

facciamo un po9 fatica. Andiamo con la seconda domanda. Tra i vari bisogni vediamo quale ha la 

Ins: così è un po9 tutto quanto, dovete scegliere

Ins: ognuno può avere la sua idea, ne discutiamo dopo se non siete d9accordo

Ins: si può non essere d9accordo però bisogna rispettare le idee di tutti



Ins: adesso con calma su le mani chi ha qualcosa da dire, che non è d9accordo con ciò che hanno detto 

gi in un9isola?

iorità l9uomo che va a mangiare il tucano, quindi è 
giusto che l9uomo prenda e mangi il tucano oppure ha la priorità il tucano, ha il diritto di vivere il 

Ins: quindi te dici potremmo mangiare delle bacche però non si sa se c9è il rischio che siano velenose

Ins: quindi che possiamo mangiare qualcos9altro?

.: se il tucano non si riproduce e tu mangi quello che è l9ultimo basta, ciao. Quindi se ce ne sono due, 

lo due nell9isola allora non li mangiamo altrimenti si estinguono e 

Ar.: per lasciar vivere i due tucani visto che siamo in un9isola circonda



Ins: come possiamo mettere d9accordo questi due diri

&

Ins: ok quindi c9è chi mi dice mangiamo bacche o altre cose vegetali  e lasciamo stare il tucano,

rischiano l9estinzione. Poi la terza è mangiare il tucano e basta. L9ultima è mangiare il tucano ogni tanto 
mangiamo bacche, cocco& All

prima opzione& 4 bambini& su la mano per la seconda opzione& 8 bambini& su la mano per l9ultima 
opzione& 6 bambini&

vuole dire qualcos9altro relativamente a questi argoment

lla fine maestra ho pensato che noi, l9uomo e gli altri esseri viventi, non siamo poi 

. Voi siete d9accordo?

Ins: c9è qualcosa che possiamo modificare per renderlo che vi piaccia di più?

come fa a rispettare i diritti dell9ambiente?

: abbiamo pensato di fare questo per far divertire i bambini per dargli felicità, un po9 di futuro.

vi ha chiesto come fa a rispettare i diritti dell9ambiente, provate a spiegare 



naturale anche perché rispetta l9ambiente e poi anche perché poi osservare il posto. 

hai capito come l9hanno inteso quindi loro il titolo?

: altrimenti non sarebbero degli oggetti naturali che rispettano l9ambiente

&

: ma la casa sull9albero non è che rispetti proprio tantissimo l9albero perché può far male all9albero, 

: abbiamo pensata di farla sull9albero perché magari dovevamo buttare giù l9albero per farla e quindi 

: ma non potevate farla un po9 più in l

: no ma la appoggi solo sull9erba e basta senza fare niente all9alber

: abbiamo pensato di fare la casa sull9albero anche perché pensiamo possa essere più divertente

Ins: ok te sei convinto che costruire la casa sull9albero non rispetta la natura. Qualcuno la pensa in 

: magari l9albero è un albero forte e non gli fa male però meglio mettere delle precauzioni tipo un 

: eh ma comunque non c9entra nulla se l9albero è forte o no, gli 



si indebolisce e può essere che il ramo dove c9è la casa cade

: ci saranno delle persone che ogni tot di tempo vanno a vedere come sta l9albero 

: eh però&

ha la mano alzata da un bel po9

sposti un attimo la chioma dell9albero, la fai lì e la casa non si nota neanche chissà 

: ma poi secondo me se proprio volevano fare qualcosa sull9albero era meglio fare una mini casetta 

ci che al posto della casa sull9albero per i bambini si potrebbe fare una casa per gli 

: ma poi bisogno anche vedere se è ben fisso l9albero perché se viene un temporale può cadere 

uell9albero abitavano degli animali? O anche sotto l9albero 

&

Ins: interessanti tutti questi punti di vista. C9è qualcuno che vuole aggiungere qualcosa?

&

oi se magari ce n9è uno senza mamma ce ne 



&

llora andiamo con l9ultimo gruppo

: allora noi abbiamo pensato che per fare tutto che non dia fastidio all9ambiente, abbiamo pensato 
per non far morire l9erba e al posto di mettere per terra un asfalto mettere per terra dei 

tubicini e poi mettere sopra del legno rinforzato con i buchi in modo che l9erba può respirare e vivere 
altrimenti se ci metti l9asfalto l9erba muore. Così si può g
male all9ambiente

: ma lasciate il campo da calcio e la strada che c9è più vicina la togliete e fate girare e fate lì il campo 

&

: codici utilizzati nell9analisi dei



PCa1C: Interrogarsi su come raggiungere un9armonia all9interno di una comunità formata da 

fanno ipotesi sul perché sono scesi i lupi a valle: qui viene tenuto conto <pensiero= lupo)
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dell’ultimo anno di tirocinio realizzato all’interno di una sezione di 

scuola dell’Infanzia di Villabruna dell’Istituto Comprensivo di 

tenendo in considerazione vari aspetti: il contesto territoriale all’interno del quale è calata la 

ho posto attenzione al <raccordo sistemico tra le dimensioni didattica, 

sionale=

In linea con il focus del tirocinio di quest’anno, ho attuato un percorso didattico 

sinteticamente il contesto all’interno del quale 

progettazione. All’interno di questo capitolo è presentata sinteticamente l’idea progettuale 

conduzione degli interventi, evidenze che mi hanno portata a comprendere l’efficacia o meno 

dimensione istituzionale che a quella didattica. Inoltre, all’interno di questo capitolo, viene 

L’ultimo capitolo, infine, è dedicato a



 

 

l’ultimo anno di tirocinio all’interno della scuola dell’Infanzia di Villabruna 

dell’Istituto Comprensivo di Feltre. L’istituto è composto da molte scuole (7 scuole 

dell’infanzia, 6 scuole primarie e una scuola secondaria di primo grado) le quali si trovano 

ltrino. Come si può leggere dal PTOF dell’istituto ciò talvolta 

, infatti <la presenza di numerose scuole site in località decentrate 

privati, spesso a pagamento= (Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022 –

La scuola dell’infanzia di Villabruna si trova in una 

poiché non c’

<da sempre l’Istituto coopera con enti e associazioni del territorio con 

si formativi per l’identità di ciascun alunno= (Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa 2022 –

emerge la grande volontà dell’Istituto di collaborare con enti esterni per ampliare 

l’offerta form

dell’ente esterno che è stato coinvolto (tamburini e sbandieratori dei quattro 

tenere l’attenzione per un tempo prolungato sull’insegnante quando parla e faticano a 



centrale all’interno della 

All’interno della sezione è presente una bambina che è seguita dall’insegnante di sostegno

spiegato quanto sia importante non escluderla ma includerla all’interno del gruppo 

che la bambina è ben inserita all’interno della sezione e i compagni sono sempre molto 

e insegnanti di sezione e l’insegnante di sostegno mettono in atto la pratica del 

ovvero la <prat

importanti traguardi di apprendimento= (Ghedin, Aquario, Di Masi, 2013, p. 158) collabora

 SINTETICA PRESENTAZIONE DELL’IDEA PROGETTUALE MOTIVANDONE LE 

L’argomento sul quale si è concentrato il progetto 

all’interno della comunità Feltrina e

<
=

https://www.paliodifeltre.it/la-manifestazione/


inserito all’interno della progettazione annuale di plesso <Alla scoperta del nostro 

territorio tra cultura, giochi, canti e racconti popolari= finalità è quella di <far sì che i 

di atteggiamenti di valorizzazione del proprio territorio= (Pr

dell’Infanzia di Villabruna 2023

fondamentali per aiutare l’alunno a sviluppare la propria identità poiché vanno ad indagare 

l’io come <abitante di un territorio, 

caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli= (Indicazioni Nazionali per il 

curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, 2012, p. 21).

dell’istituto, infatti

obiettivi che si prefigge l’istituto è quello della <valorizzazione della scuola intesa come 

famiglie e con la comunità locale= (Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022 –

All’interno delle attività

il rispetto del turno di parola e l’ascolto dell’altro

perseguiti dalle insegnanti dall’inizio dell’anno.



 CONDUZIONE E VALUTAZIONE DELL’INTERVENTO DIDATTICO: RACCONTO E ANALISI 

 CONDUZIONE DELL’INTERVENTO DIDATTICO

Rispetto alla progettazione iniziale inserita all’interno del 

un <lancio in avanti di natura ipotetica= (Semeraro, 2009, p.

Durante tutti gli interventi, l’intento principale è stato quello di lasciare ampio spazio 

di sperimentare e raccontare, in modo che essi fossero al centro dell’azione didattica, 

in questo modo l’agire dell’insegnante ha assunto un ruolo periferico per lasciare spazio 

all’agire 

’argomento, anche molto approfondite e, durant



All’interno dei singoli interventi 

dell’infanzia, ricopre una grande importanza e offre ai bambini una base sicura per poi andare 

(Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia

dell’ quindi andando <contro l’idea che l’apprendimento possa 

essere standardizzato e cercando di trasferire, nonostante le difficoltà, l’idea che 

un’esperienza di apprendimento debba essere progettata con sufficiente ampiezza di visione= 

all’argomento della giornata, in modo d

poiché <

per coinvolgerli e far scattare la molla dell’interesse, essenziale 

na conoscenza e un’abilità che nel tempo diventa competenza= (



. Infatti <

affettivi, di costruire la propria identità corporea e psichica, di strutturare un’immagine di sé 

positiva, di accedere all’intelligenza rappresentativa e simbolica, [&],

e= inee pedagogiche per il sistema integrato <zerosei=

all’attività

bambini potevano sperimentarsi nell’incrementare la loro competenza nel rispetto del turno 

di parola e nell’ascolto dell’altro ttraverso il dialogo e l’esposizione ai compagni di ciò che si 

pensa i bambini possono <migliorare il livello del proprio ra

una ristrutturazione cognitiva, un’elaborazione che senza questo stimolo difficilmente 

avrebbe luogo= (Ligorio, 2003, p. 73).  

Evento fulcro della progettazione è stato l’incontro tra i bambini della scuola di Villabruna e 

alla fine dell’incontro ha <quando suonavo il tamburo

molto forte=. 



ll’intero

. Inizialmente, l’idea era di realizzare un libro 

: esempio di pagine all’interno del libro finale Foto 4: esempio di pagine all’interno del libro finale 



 VALUTAZIONE DELL’INTERVENTO

<La valutazione svolge 

della professionalità dell’insegnante: si configura come strumento insosti

monitora l’efficacia della propria azione didattica e rivede il percorso 

didattico in modo consapevole= (

l’osservazione che <nelle sue forme, più o meno 

concentrare l’attenzione su momenti e aspetti 

ma è anche una postura, un atteggiamento che orienta l’intervento professionale e rende 

=

educativi per l’infanzia, 20

list utilizzata per valutare la competenza <Rispetta il proprio turno di parola=.



utilizzato per verificare l’efficacia degli interventi e quindi l’avvicinamento 

delle conversazioni. Infatti, <la 

padronanza con cui i bambini esercitano i saperi acquisiti, per concettualizzazioni, [&]; ma 

=

’analisi delle conversazioni mi ha permesso di cogliere i ragionamenti 

vedere se all’interno dei disegni erano presenti 

ad una persona esterna che cos’è il Palio, come funziona, chi vi partecipa, 

che gare vengono svolte etc& 

raggiunto una piena padronanza nelle diverse competenze presenti all’interno della rubrica



 

ll’incontro con i tamburini e 

ll’org e alla pianificazione dell’evento.

della scuola dell’infanzia, anch’essi vestiti a tema Palio (per esempio vi saranno le dame e i 

ri, i contadini, gli atleti, i porta stendardo&). In seguito, 



In questo modo i bambini potranno vivere un’esperienza divertente, inclusiva e significativa, 

un’ulteriore occasione di apprendimento per i 

: <si impara a far parte

= (Ligorio, 2003, p. 18)

nificativi dell’intero percorso l’impegno e 

l’entusiasmo 



 

 

nalizzare l’andamento del 

L’insegnante mentore ha

L’aspetto 

l’attenzione dei bambini, a garantire il turno di parola e a m

’

a creare un rapporto di fiducia reciproca con tutti i bambini all’interno della sezione.

all’esperienza, ai consigli della tutor mentore e all’au

e caratterizzano l’insegnante come membro attivo del



l’organizzazione di

con la segreteria dell’istituto per poter 

il fatto di essere coinvolta attivamente nell’organizzazione della 

dell’

< ’autocontrollo, la pazienza, l’ascolto, il sincero interesse per ciascuna bambina e ciascun 

bambino, l’autenticità delle relazioni che si traducono in sguardi, gesti

= (

servizi educativi per l’infanzia all’as

<saper leggere e riconoscere i propri 

stati d’animo, saper canalizzare le energie per riuscire a risolvere i problemi quotidiani che 

dell’insegnante=

 

a conclusione dell’

l’idea dell’insegnante che vorrò essere, quell’idea che cercherò di mettere in campo 

conciliandola con il contesto all’interno del quale sarò inserita

Un’insegnante che sappia ben orchestrarsi tra le tre dimensioni della professione docente 

un’insegnante improvvisatore ovvero <una persona abituata alla comunicazione, un individuo 

che cerca libertà e che esplora nuovi stimoli. [&] Significa essere sensibili al cambiamento e in 

continuo cambiamento= (Zorzi, 2020, p. 150); un’insegnante consapevole che la relazione con 



l’alunno è un punto fondamentale per favorire un clima di ben

dato che <l’ascolto 

[&]. L’ascolto fa sentire al 

bambino che l’adulto lo rispetta, lo riconosce cerca di comprenderlo= (Linee pedagogiche per 

un’insegnante inclusivo anche nei confronti del 

genitori; infine un’insegnante ricercatore, ovvero un insegnante che è capace <di sviluppo 

lavoro di altri insegnanti e la verifica delle idee tramite la ricerca sulla classe= (Felisatti (a cura 

arrivo nell’ambito universit ’altro canto

<Faccio l’insegnante a favore dell’onestà contro la spudoratezza, a 

favore della libertà contro l’autoritarismo, dell’autorità contro la mancanza di regol

democrazia contro la dittatura di destra o di sinistra. Faccio l’insegnante a favore della lotta 

qualsiasi forma di discriminazione [&]. Faccio l’insegnante 

speranza che mi dà forza nonostante tutto. Faccio l’insegna

l’insegnante a favore della bellezza della mia stessa pratica, 

per le condizioni materiali necessarie all’adempimento 

del mio compito= (Freire, 2014, p. 85 86). Faccio l’insegnante per provare a cambiare ciò che 



ione dell’insegnante alla ricerca 
nell’integrazione metodologica

Pedagogia dell’autonomia

l’educazione inclusiva. –

L’insegnante improvvisatore

ozione delle <Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei= di cui 
all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo n. 65

Adozione degli <Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia= di 
cui all’a



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022 –

Progetto di plesso della scuola dell’Infanzia di

Forni, C. (2019). La storia alla scuola dell’Infanzia. –
–
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TITOLO: Alla scoperta del Palio di Feltre 

 

PRIMA FASE: IDENTIFICARE I RISULTATI DESIDERATI 
(Quale/i apprendimento/i intendo promuovere negli allievi?) 

 

Competenza chiave (Competenza europea e /o dal Profilo delle competenze, dalle Indicazioni Nazionali): 

Competenze sociali e di cittadinanza  

 

Disciplina/e o campo/i d’esperienza di riferimento (di riferimento prevalente, dalle Indicazioni Nazionali) 

Il sé e l’altro  
 

Traguardo/i per lo sviluppo della competenza (di riferimento prevalente, dalle Indicazioni Nazionali) 
- Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 
- Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

 

Obiettivi di apprendimento (desumibili, per la scuola primaria, dalle Indicazioni Nazionali aggiornate con i Nuovi scenari del 2018; per la scuola dell’infanzia vanno formulati): 
 
- Riconoscere e spiegare gli aspetti principali della manifestazione culturale <Il Palio di Feltre=. 
- Riconoscere e descrivere le principali figure che partecipano alla manifestazione culturale <Il Palio di Feltre=.  
- Rispettare il proprio turno di parola ed ascoltare l’altro.  
 

Conoscenze e abilità (cosa gli alunni sapranno e sapranno fare al termine del percorso): 
 

CONOSCENZE: 
- L’origine del Palio di Feltre. 
- Le quattro gare del Palio di Feltre.  
- Gli stemmi (simboli) dei quattro quartieri del Palio di Feltre.  
ABILITA’: 
- Riconoscere i momenti salienti di un evento culturale.  
- Individuare e descrivere le figure che partecipano al Palio di Feltre.  
- Riconoscere gli stemmi dei quattro quartieri del Palio di Feltre e collegare ogni stemma con il suo quartiere. 
-Ascoltare l’altro e rispettare il proprio turno di parola. 
 

Aggancio-attivazione (problematizzazione iniziale, domande essenziali/di lancio che danno senso all’esperienza, orientano l’azione didattica, stimolano il processo e il compito di apprendimento): 
 
All’inizio del primo intervento l’insegnante mostrerà, senza introdurre l’argomento ai bambini, delle immagini e dei video di alcuni momenti del Palio di Feltre. Successivamente l’insegnante domanderà agli alunni se sanno 
di cosa trattano i video e le immagini appena mostrate e da qui alunni ed insegnante andranno ad introdurre l’argomento. L’insegnante porrà delle domande per verificare le preconoscenze degli alunni in modo da partire 

da queste durante gli interventi. 

 
 

SECONDA FASE: DETERMINARE EVIDENZE DI ACCETTABILITÀ 
(In che modo sollecito la manifestazione della competenza negli allievi?) 

 
 
 

Rubrica valutativa  
 



manifestazione <Il Palio di 
Feltre=.

manifestazione <Il Palio 
di Feltre=.

manifestazione <Il Palio di 
Feltre= in autonomia, 

manifestazione <Il Palio di 
Feltre=.

manifestazione <Il Palio di 
Feltre= con la guida e il 
supporto dell’insegnante.

dell’insegnante.

supporto dell’insegnante.

 
 
 

Strumenti di rilevazione (da definire in relazione ai criteri individuati): 
Osservazione sistematica in itinere (utilizzando griglie ed annotazioni carta-matita); conversazioni (registrate e trascritte dall’insegnante); giochi che utilizzano immagini; prodotti realizzati dagli alunni (disegni, il libro 
finale). 

 

Modalità di utilizzo degli strumenti con attenzione ai processi autovalutativi e di valutazione tra pari 
Per ciò che riguarda i processi autovalutativi l’insegnante consegnerà delle schede di autovalutazione agli alunni (schede che sono già utilizzate dagli alunni e dalle insegnanti) dove verranno poste delle domande relative 
in particolare alle capacità del rispetto del turno di parola.  

 
 
 
 
 
 

TERZA FASE: PIANIFICARE ESPERIENZE DIDATTICHE 
(Quali attività ed esperienze ritengo significative per l’apprendimento degli allievi?)  



 

Tempi Ambiente/i di apprendimento 
(setting) 

Contenuti Metodologie Tecnologie 
(strumenti e materiali didattici 

analogici e digitali) 

Attività 

 
 
 

8h 

Aula scolastica e salone  La storia del Palio di Feltre e la 
sua attuale articolazione. 

Circle time, lezione narrativa, 
spiegazione, gioco   

Fumetto Palio un sogno nella 
storia di Luca Debus; disegni (o 
flash card) relativi alla storia del 
Palio (reperiti dall’insegnante)  

Nei primi interventi verranno 
svolte attività con l’obiettivo di far 
conoscere la storia del Palio di 
Feltre e la sua articolazione. Per 
fare ciò in un primo momento 
l’insegnante mostra dei video e 
delle immagini relativi ad alcuni 
momenti del Palio di Feltre e, a 
partire da questi, sonda le 
preconoscenze degli alunni. 
Successivamente verrà 
raccontata la storia del Palio di 
Feltre utilizzando dei racconti e 
alcune parti del fumetto Palio, un 
sogno nella storia. Verranno poi 
affrontati gli argomenti dei 
quattro quartieri del Palio di 
Feltre e di quante persone 
partecipano a questa 
manifestazione. Verranno 
realizzate delle rappresentazioni 
grafiche che andranno a 
comporre il libro finale, saranno 
proposti dei giochi di movimento 
e di associazione concetto-
immagine che verranno utilizzati 
dall’insegnante anche per 
valutare se gli alunni hanno 
compreso quanto spiegato 
precedentemente.  

 
 
 

6h 
 
 
 

Aula scolastica e cortile della 
scuola. 

Sbandieratori e tamburini dei 
quartieri del Palio di Feltre 

Circle time   L’insegnante, dopo aver 
richiamato alla mente ai bambini 
quanto fatto negli incontri 
precedenti, in un circle time 
presenta il nuovo argomento 
ovvero gli sbandieratori e 
tamburini dei quartieri del Palio di 
Feltre. Durante il circle time 
l’insegnante sonderà quanto i 
bambini conoscono a riguardo 
attraverso delle domande e 
attraverso una discussione 
guidata si andranno ad 
approfondire le preconoscenze 
degli alunni. In seguito verrà 
organizzato un incontro tra i 
bambini e i tamburini e 
sbandieratori dei quartieri 
durante il quale i bambini 
potranno osservare lo spettacolo 



proposto dai tamburini e 
sbandieratori e provare a tenere 
in mano le bandiere o suonare un 
tamburo. Successivamente a ciò 
l’insegnante utilizzerà un circle 
time per parlare dell’esperienza 
vissuta, delle emozioni provate e 
di ciò che i bambini desiderano 
condividere con gli altri. Infine i 
bambini realizzeranno un 
disegno relativamente 
all’esperienza vissuta.  

 
 

3h 
 
 

Aula scolastica, salone, cortile 
scolastico 

La prima gara del Palio di Feltre: 
il tiro con l’arco 

Circle time, lezione narrativa, 
gioco 

Brevi racconti, video e immagini L’insegnante introduce ai 
bambini l’argomento che 
andranno ad affrontare e 
successivamente legge loro un 
breve racconto relativo alla gara 
in questione; il racconto sarà 
arricchito da alcune immagini e 
video. In seguito alunni e 
insegnante rifletteranno 
relativamente a quanto letto 
durante un circle time. Poi 
verranno proposti giochi di 
movimento che riprendono la 
gara affrontata.   
Infine gli alunni realizzeranno 
delle produzioni grafiche relative 
alla gara in questione per andare 
a fissare e rielaborare quanto 
appreso e che faranno parte del 
libro finale. 

 
3h 

Aula scolastica, salone, cortile 
scolastico 
 
 

La seconda gara del Palio di 
Feltre: la staffetta. 

Circle time, lezione narrativa, 
gioco 

Brevi racconti, video   L’insegnante propone la seconda 
gara nello stesso modo in cui è 
stata presentata la prima 
(modificando il gioco di 
movimento e l’attività grafica in 
base alla gara analizzata). 

 
3h 

Aula scolastica, salone, cortile 
scolastico 
 

La terza gara del Palio di Feltre: il 
tiro alla fune. 

Circle time, lezione narrativa, 
gioco 

Brevi racconti, video   L’insegnante propone la terza 
gara nello stesso modo in cui 
sono state presentate le altre 
(modificando il gioco di 
movimento e l’attività grafica in 
base alla gara analizzata). 

 
 
 

3h 

Aula scolastica, salone, cortile 
scolastico 
 

La quarta gara del Palio di Feltre: 
la corsa dei cavalli. 

Circle time, lezione narrativa, 
gioco 

Brevi racconti, video   L’insegnante propone la quarta 
gara nello stesso modo in cui 
sono state presentate le altre 
(modificando il gioco di 
movimento e l’attività grafica in 
base alla gara analizzata). 

 
 

2h 

Aula scolastica e salone. Il Palio di Feltre e altri pali in Italia Circle time   Insegnante e alunni fanno un po’ 
il punto di ciò che sono andati a 
scoprire in questo percorso, 



l’insegnante porta ai bambini 
anche altri esempi di pali che 
vengono realizzati in Italia con 
gare differenti rispetto a quello di 
Feltre. Successivamente bambini 
ed insegnante riflettono sul Palio 
di Feltre e l’insegnante li stimola 
a esprimere il loro pensiero 
riguardo al come è gestito il Palio 
e cosa vorrebbero modificare: 
per esempio se vorrebbero delle 
gare differenti rispetto a quelle 
che vengono svolte ora. 
L’insegnante stimola la 
riflessione critica e creativa 
relativamente a quanto affrontato 
fino ad ora, ponendo domande 
agli alunni, sollecitando gli 
interventi. 

 
 

2h 

Aula scolastica 
 
 

Il Palio che vorrei  Attività laboratoriale  Insegnanti e bambini andranno a 
creare un libro di sezione al cui 
interno nella prima parte sarà 
rappresentato cos’è il Palio di 
Feltre utilizzando le 
rappresentazioni grafiche 
realizzate dagli alunni negli 
interventi precedenti. La seconda 
parte del libro invece sarà 
dedicata al Palio che gli alunni 
vorrebbero, rappresentando 
questa loro idea o attraverso 
delle rappresentazioni grafiche o 
attraverso delle riflessioni 
emerse durante l’incontro 
precedente. 
Il libro verrà esposto e presentato 
durante la festa di fine anno.  

 


